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CONTATTO TRA PARCELLE

Per una funzionale organizzazione dell’esercizio venatorio rispettosa dei principi della 
caccia di selezione programmata, si richiede che la squadra sia sempre in costante 
collegamento e per tale ragione si è suddiviso territorio in parcelle di caccia circoscritte da 
confini naturali ben definiti, evidenziati su apposita cartografia. I componenti di ogni singola 
squadra, durante l’esercizio della caccia di selezione, dovranno trovarsi tutti all’interno della 
medesima parcella, che potrà anche essere cambiata nell’arco della giornata. Oltre al 
vincolo delle parcelle, per interpretare correttamente la caccia di selezione per squadre i 
componenti delle stesse debbono essere sempre in grado di ricongiungersi in breve tempo 
anche nel caso la squadra si trovasse in prossimità del confine fra due parcelle.
Sarà compito del servizio di vigilanza segnalare al comitato eventuali inosservanze.

Le squadre, i cui componenti non resteranno in collegamento, saranno soggette una 
penalizzazione nell’assegnazione dei capi nella stagione corrente oppure, nell’impossibilità, 
in quella successiva. 

Parcelle VAL VIOLA:

1) Pezzel;

2) Dosdè;

3) Arnoga;

4) Foscagno.


